
LETTERE E OPINIONI 

I ragazzi e l'amore: 
perché non trattarli 

da cittadini? 

àiAUNlcbWiiló^ 

s embra che man­
chino pochi 
giorni al volo II-
naie sulla legge 

^ ^ ™ contro la violen-
la sessuale in discussione al­
la Camera Ed ancora in 
queste ore un dibattito acce­
so focalizza sulla questione 
della procedibilità o dalla 

auerela di parte l'attenaione 
•Ila stampe e delle ione 

politiche, Quanto « accadu-

rcl appunto, non vengano 
„ considerati soggetti con 
' propri diritti e poteri, ma re­

plicanti di «Ioni, comporta 
menti e valori ammantati 
rottamente con l'aureola 
del controllo e della tutela. 
Se ciò però dovesse accade 
re e cioè se II testo oggi in 
discussione, già risultato di 
una mediazione per alcuni 
aspetti soddisfacente su 
questo punto, dovesse veni­

te, In queste settimane, deif , re radicalmente modificato, 
Irò l'aula di Montecitorio, è allori la maggioranza re 
alato ampiamente commen- sponsablle di questa scelta 
lato Vorrei solo ripetere che si sarà distinta per un sp-
l'eapetto torse pia grave d) proccio culturale inaccetta-
tutte quesMetndpata, an-„ bjto WjtJntaM »l tara per-
core una volta, nella volontà messa di stabilire per legge 
•spUcjts * t t r a ^ l | « f « 3 fh» • * • "J " # « < « ! » • ? 
del principi londamentall ed •«—*"'* — " • ••-'"-••••' 
irrinunciabili di ima giusta 
togislezlone Irt m w r M i n - , 
lerrogativo allora che mi 

chiusura dPquesI 
percorso, è In dU. 
ladlscusslone.peri 
« p p l a n t e g — * -
-ilètvilupptt 

IMO un 
l'atte 

Kuualltà, quella dell'adul 
to, e che deve essere l'adul­
to a stabilire ciò che è am­
missibile o meno nella alerà 
più Intima e soggettiva del 
rapporti, allettlvf tra mino­
renni m f m negata per 
l>W.»JrnirvpJ|a resisteva 
di un bisogno naturale di 
sessuaUtàe libertà Individua­
le che, purtroppo per l'on 
Formigoni, non comincia 
dóve "suol principi etici e 
morali ritengono debba co-

-ini individuo, uomo o don­
n e t t e «la e indipendente­
mente daiU aia maggiore o 

- wi—«gtt,-

sl concluda don Inferri* 
itone di M i s s «'assurdo prtn-

injtojt, zsa&m 
gioco pei*. 
non è se Itanio un amcblito - -

gli articolati di legge aiCM- durre gli statai principi e le, 
Ironie- df mocratico tra m a s t e w m e n u ! * "" 
gloranie e minorarne A me . Anche per evitare MA cre­
pare che in gioco vi sls qual- diamo giusto che nessuno ti-

t a,i 
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«L/a tutta Italia viene segnalato 
che agli ammalati tocca basconere 
lunghi mesi prima di ricevere le cure per le quali 
hanno pagato. E si arricchiscono i privati» 

Milano, Napoli, liste d'attesa. 
sjji Caro direttore non sono sicu 
ramente la prima a segnalare II per­
corso burocratico e I lunghi tempi di 
attesa a cui ogni inaiato deve sotto­
alare per accedere alle visite speciali 
etiche e prestazioni diagnostiche si 
va dal medico di famiglia che pre­
scrive la ricetta, con questa si va alla 
Usi territoriale per il timbro di accet­
tazione, poi, t e nella stessa struttura 
c'è lo specialista e il laboratorio di 
analisi richiesto, si (Issa I appunta­
mento, se non c'è, allora occorre pe­
regrinare da Una struttura ospedalie­
ra all'altra, e da un laboratorio con­
venzionato all'altro per avere Un ap­
puntamento II pia vicino possibile nel 
tempo 

Le Usi sono sorta con 11 preciso 
compito di prevenire, oltre che di cu­
rare, per salvaguardare la salute del 
cittadini Questo non solo non al fa, 
ma neppure quando ai è ammalati si 
ha il diritto di usare durati con tem­

pestività 
Mi sono recata alla mia Usi territo­

riale per listare I appuntamento per 
un esame ecografia) per epatopatia. 
finito II percorso burocratico il 15 
febbraio mi prenotano I esame per II 
giorno 24 luglio! 

l o appartengo a una categoria di 
Cittadini -1 pensionati - di cui In que­
sti anni ai è molto parlato Illustri so­
ciologi, politici, geriatri gerontolo-
ghi ci hanno detto tutto su quanto è 
oggi possibile fare per garantirci una 
vita sana, serena e gioiosa. Invece 
purtroppo, dopò una vita di lavoro, 
spesso fatto In ambienti malsani, do­
po che per una vita Intera d hanno 
decurtato le buste paga con trattenu­
te per l'aaslstema malattia, prevlden-
aa « tasse, dopoché a poco a poco ci 
hanno rubato la salute, ora che ab­
biamo bisogno di c u r e , una fortuna 
quando si riesce ad averle in tempo 

Ci SI rende conto che cosa vuol 
dire per una persona anziana I attesa, 
ad esempio, per una visita cardiolo­
gica e per una Tic? In quali condizio­
ni psicologiche essa vive questa atte* 
sa? E intanto la malattia va avanti E 
poi ci si propaganda che certe malat­
tie è possibile vincerle se prese In 
tempo Cosi, Oltre ai danni, abbia­
mo anche le beffe! 

Paola Lasciati. Milano 

• • Cara direttore, a Napoli I pa­
zienti cardiochirurgici muoiono per­
chè esistono lunghe liste di attesa 
che arrivano anche a sei-sette mesi. 

Le ragioni sono l'esistenza di un 
solo centro cardiochirurgico In Cam­
pania « per gran «arte del Sud, ali 0 
spedale Monaldi, la mancanza di 
personale efretttra In grada di |ar 
funzionare questa unica struttura esl-

• • 

stente 
Queste ragioni strutturali non ven­

gono ovviamente denunciate da chi, 
detenendo un potere di tipo barona­
le, non ha nessun Interesse al decen­
tramento delle capacità e dei servizi 

SI specula su una drammatica real­
tà umana per tare camera « acquisire 
potere II line ultimo è 11 profitto e, 
quindi il malato come merce, infatti 
mentre si dice che non ci sono soldi 
per nuove strutture . personale effet­
tivo, si sfrutta il bisogno dei cittadini 
per chiedere e ottenere dalla Giunta 
demo-socialista della Regione Cam­
pania, la convenzione con una clini­
ca dove I pazienti vengono smistati 
dopo aver avuto II verdetto che al 
Monaldi non c'è posto 

In questo modo diversi miliardi al­
l'anno vengono spesi da fonti di da­
naro pubblico per finanziare grosse 
soc|età per azioni private 

dot t Vincenzo Esposito. Napoli 

Proteggere 
il ragazzo 
da certi «colpi 
<tt scena» 

M C a r a direttore, ho letto 
s u l l ' I » dell'8 febbraio un 
articolo Intitolato .Torino. Ri­
trova II figlio dopo 22 anni. Il 
tatto mi ha sconcertato, dato 

» 
gwillori naturali d! affidare ad 
un «inveetigitore privato, sen­
za aver prima concertato con 
Il giudice e l'assistente sociale 
l'eventuale riawicinamento al 
tiglio abbandonato 22 anni 
prima . le possibili conse­
guenze di un tale gesto? 

Non nego II diritto del geni­
tori naturali di conoscere qua­
le destino ha riservato la viU a 
quella creatura non ricono­
sciuta propria (per motivi che 
non * possibile giudicare). Ri­
vendico però l'altrettanto In-
discutibile diritto del genitori 
adottivi di protèggere 0 ragaz­
z o da non ben ponderati «col­
pi di scena», che potrebbero 
seriamente dannigglarlo dal 
punto di vista psicologico e 

«Almeno Khomelnl 
ha mandato via 

e americani...» 

M Cara Uniti ho letto I arti­
colo dell intellettuale Iraniano 
Reza Olia pubblicato II S f e b ­
bralo 

Sono un pensionato 61 an­
ni, 900 mila lire al mese Nel 
leggere I articolo ho notato un 
fori, accanimento conno 
Khomelni, la sua religione e la 
mancanza di libertà. Lui è un 
Intellettuale lo un pensiona 
to, quindi Ione vediamo la 
cose sotto due punti di vista 
diverti, almeno Khomelni ha 
mandato via Inglesi e america 
ni Fare poco? 

Per quanto riguardala reli­
gione, sono tutte dogmatiche 

e non ammettono discussioni 
Si guardi anche quella catto!! 
ca ha fatto le Crociate, l'In 
qulslzlone . Il clerico fasci­
smo In Spegni, ha appoggiato 
1. dittatura Sudamericane 
Allora? Chi disse che I» rell 
glone è I Oppio dei popoli ai 
riferiva certamente a «lite, e 
non solo a quella di Reta Olia 
o alla mia. ; 

Carnaio (Reggio E) 

«L'ttpertenza 
ha dimostrato 

llarsl» 

aVCaro direttore, ho molto 
apprezzato le tre puntate del 
seMzlodiUtliia.PaolozzIsul 
d e M M M h » r g l u H i v 6 
tartan. &ln&>*naD) 
MI hanno un poco sorpreso 
queste affermazioni 
- asolo delle pazze o delle 
« o f f » *nt)nce;reo(fe"c-», 
- «sareobe s/rano organizza­
re questo rappresentanza 
sindacate: 
'jlimmy pM« Mmpre 
nel lavoro dipendente In fa­
miglia Il problema ili grado 
di complicità con chi opera II 
ricatto Se do eh* le lavorarti 
ci ritagliano allavcro è lata 
miglia * ciò eh* ritagliano al 
la famiglia HI lavoro, durici 
fwsrk Ratea firìajipiiua a n 
W/antr> » * 

4 , autorgadzzarsl, far rispet­
tare | hopri d ir l i « cinqui-
stame di nuovi Del restò una 
delle lotte che si combattono 
sul .fronte Interno, del sinda­
cato è proprio centro la tesi 
che «non e * niente da farei e 
che, quindi,4 tanto yak) non 
perdere tempo 

Quanto poi all'Idea «he le 
donne, per potersi ribellare al 

della famiglia la trovo sbaglia 
la, esagerata e rinunciataria. 
Essa è sentita da tutte le don 
ri. Colti, centomila, per la FI) 
tea Cgil) che stanno nel slnda 
calo, fanno i conti con il pa­
drone, reagiscono alle tante 
forme di oppressione di ses 
so dentro , fuori la famiglia 

Ma I autorganizzazione del 
le donne nel sindacato non è 

CHE TEMPO FA 

di adesso La Plot è stata costi 
tuìtanel 1901, quando liberta 
e diritti erano prossimi allo ze­
ro; e si è fatta tanta strada. Se 
n i lari ancora se non vince 
I idea che * mutile provarci, 
oppure che prima bisogna 
combattere contro II marito e 
poi contro il padrone 

Aste Asawetu. Segretario 
generale della Filtea Cali R o m l 

a a a . • a à . 

Non maltrattati 
lavoratori 
e sindacato, 
ma solo la Rat 

aia Caro direttore, della re­
cente visita della commissio­
ne Lavoro del Senato a|lo sta 
bilimento di Mirafion ha nfen 
to M Costa in un articolo 
comparso sull'Ulivo del gior 
no 15/2/89 Ha parlato anche 
del reparto verniciatura Pec­
cato che non sia stato perfet­

tamente Informata tanto da 
cadere nel qualunquismo o 
addirittura nella strumentaliz­
zazione. , 

Su aspetti de Jul ricordai! 
come lpocrit4,messiftscena 
azlendaleSordlamocheito 
Voratori7, li sindacato della 
verniciatura si ionb battuti an 
ni per ottenerti Questo dicasi 
dagli indumenti da lavoro alle 
mascherine antiesalaakuie ( e 
quanta opera 111 persuasione 

:da parte del delegati si è do­
vuto fare per convincere I la 
voratori ad usarle): dagU aspi­
ratori al problema delle don­
ne in capina di .verniciatura, 
ecc Dal lontano 1969 il sinda­
cato e i lavoratori hanno svol 
to lotte e pressióni che hanno 
portato a fruttuose trattative al 
punto da fare della verniciatu­
ra di Mirafiori uh reparto tec­
nologicamente avanzato, con 
Il superamento definitivo di al 
cune situazioni insalubri an 
«tra presenti nella maggior 
parte di analoghi impianti in 
dustriali 

In questo ci contorta lo 
stesso giudizio di Lama, e Vor­
remmo dire a Costa che di 
problemi ce ne sono ancora 

tati 

In verniciatura Perl fumi ab­
biamo una trattativa In corso 
si sta costruendo un impianto 
per l'assorbimento del gas e 
dei vapori, si è continuamente 
alla ricerca di vernici ecologi­
che, 11 ricambio del lavoratori 
esposti «I rischio è alla conti­
nua attenzione da parte del 
sindacato Con la Fiat abbia­
mo sempre problemi ma dire 
che all'arrivo della commis­
sione è scattata la solita turbi-

inazione corretta. Il lavoro e 
gli impegni del lavoratori e del 
sindacato forse meriterebbe­
ro un altro trattamento. 
OloanUMBardoegl i altri de­
legati Rm-Cisl della Verniciatura-

Carrozzeria Miratali Torino 

Sinceramente non capisco 
cosa mi rimproverinogli od 
tori ietta Mara Di non es­
tere 'perfttiament* infama-
top? Ammetto hi ma imperfe­
zioni 

Ma anche questi delegati 
di robotica della nm-Osì la­
sciano un pò a desiderare, 
visto che definiscono 'repar­

to» la Verniciatura di Aft*ro-< 
fiori, mentre è un complèsso 
di ofhcme che si estende per 
quasi un chilometro DI non 
aver ricordalo per l'ennesi­
ma volta che le lotte dei la­
voratori hanno cambiala ra­
dicalmente I ambiente di 
fabbrica, pur non risolvendo 
tutti i problemi? Ma sono 
ventanni che to vado scri­
vendo Df aver fatto del 
^qualunquismo* nvelanda 
che proprio m occasione 
della visita della commissio­
ne parlamentare, la fabbrica 
è slata ripulita a specchio, 
gli aspiratori guasti sono 
stali riparali, ì copi hanno 
indossato un bellissimo ca­
mice bianco? 

A me pan di aver fatto 
cronaca E comunque non 

«...non può essere 
messa Indubbio 
da nessuno» -
(E perché mai?) 

a a Signor direttore, mi con­
senta di ringraziare attraverso 
la sua rubrica Roberto Ròsca-
nl che con liberatoria IntUli-

Emia ha toccato un punto 
ndamenlale nel dibattito 

fin qui «troppo semplice, sig­
la quesuone Rushdie. 

Spero che l'invilo di Ro-
scani a discutere sulla «cultu­
ra de l l , differenze, venga 
raccolto,, ette si ricominci 
quindi a discutere sul .troppo 
semplice, che è nellaabusata 
«d equivoca cultura occiden­
tale « l l ema della . l i b M a T I 

Può. per esemplo, s i m a 

i espressione «non pub es-

PlaPasaVeew. 
Sanremo Ompsrla) 

Un'assicurazione 

costerebbe 
più del doppio 

• * TT 

• • S i g n o r direttore, con rife­
rimento alla lettera a p p a n m 
25 febbraio u s . e titolata. 

lasfla-Wfeaa devo categorica­
mente smentire le afferma­
zioni del rettore f 

Le presunta «trappole» 
contrattuali derivano esclusi­
vamente da una lettura super-

a) r«r quanto concerne U 
copertura assicurativa essa 
copre effettivamente tutti i ri­
schi professionali (cioè quelli 
corine»! con II servizio mili­
tare dell'assicurato) mest ino 
escluso, nonché quelli extre-
prolessionali (libere uscita, Ji-

s o n i generali riguarda non 
gi i l'assicurato,, bensì i suoi 
familiari a i «quali vergono 
estese le coperture ma, ov­
viamente, per I soli rischi 
extra-piotessionall, non es­
sendo possibile assicurare «al 
buio» n e h ) di tarai di cui non 
si conosce l'attiviti Ciò dori' 
va chiaramente tanto dall'In­
dicazione del rischi assicurati 
riportata sul frontespizio 
( leu C ) «rischi professionali 
per il contraente» quanto 

a>aaa»a>saaa>a»a»aaiaa>a«aBBaaa»»i 

dall'Art 1 delle Coiviizfofl. 
generall, laddove si dichiara 
che «è sempre compreso per 
II contraente II risduo orore»-
sionale dichiarato» Quindi 
non vi è nessuna esclusione 
per gli Infortuni sofferti dal-
IMievoUffldaledicci«nrjle-
mento in dipendenza dei ri­
schi specifici del servizio mi­
litare 

b) Per quanto concerne 1 
massimali assicurati, essi ap­
paiono pia c i n congrui te­
nendo conto che una r jo tea 

c^LXr^Ta» . 
trattativa privata, viene ven­
duta a costi superiori M 
doppio - ™ 

l^dMslorwdelinassimsl . 

nlWnSc^» 
te l'assicurato pub ottava», 
aumentando il premio, ma» 

somme magfion t PMINÌ « i l 
•ingoHbwsflcliri. w ^ 

JMIM 
d i me prestadutofiasvuto, 
MlbrmralmdpOcMlaV 
ni, rentusiataca e s p M h 
adesione d) r i u m e ^ rai-
gllaUdldlpmc^tfrriMlkrlb 
cMII fella &eaa,l ^ h a n ­
no apprezzato « tuttora se-

Isnrvjiiwr*»-»*» 
ri-clwlolaaierQt-

lesa tornisce « tutu gli ssw-
cuui t « 1» ' * * * " *»»»»"aw^^" ' if^P^^1P!Pe?i|r. . r 

- - " .^.II ,I-JL.»«I—» 

" Ilenia 

™*^ig g«*w«a**? T 

di rimanere ^ , 
Imprigionati 

'< " " T i 

• B I U I I M I dwlotro,|80| 
a ^ o ^ frfMiintalors cZiuZTn^t 
do eaxfvo, aia m quello I 
naie r * m a r ^ T e k i 
sembri logico eh. 

re di Uanc^è5t^un;so|o 

TottdW» 
con l;lnsertmwtOetl iman 
nota ito e«hto lire « ct>-
«HsibtftloYrlmMervIlt LSt>lc5t5orT*,a 

FVr ncJ uomml ; 

«In francese , 
o m arabo f 
dal mondo 
h«|eril.«J»«, 

i tua 

che cerca amici nel mondo 
Intero Vc*rel corrisposte*, 

trattare magari dette nostre 

^ m u s i c a «pop., sport e cosi 

Kaiiaa laiktbaLbd FaHak.A« 
n 16/26, H^-'TlpmCAienìJ 

m 

NEBBIA 

JSp^afcgjJB' 

NEVE MAREMOSSO 

IL Ì T M P O m ITAUA: una vana area di atta praaalon. » cui 
m i n i m o valore è localizzato auD'Europa contro orientale 
eatend* la sua influenza ali Italia . al bacino del MedHarra-
r»o. ParmKie sullcestrame regioni meridionali una modes­
ta InstlbWtl ch i provoca fenomeni di variibilits. 

T f M T O P R E V I t T O : tull i Puglia, Is Basilicata, la Calabria e la 
Sicilie si avranno addensamenti nuvolosi a tratti accentuati 
ed aaaoclati • qualche debole precipitazione, a tratti sltamett 
a zona di .areno Sulle altre regioni italiane ri tempo ta r i 
caratterizzato da scarsi attività nuvolosa ad ampie zone di 
sereno SI avranno riduzioni della viaibilitt sulle pianure del 
Nord per banchi di nebbia limitatamente al i . ore notturne e 
qualle della prima mattina 

VENTI , sulle regioni lenentrionall deboli di direzione variabile 
au quelle centro-meridionali deboli 0 moderati provenienti 
dei quadranti aettentnoneli 

MARI : mon i il batto Adriatico e lo Jonlo. leggermente mon i 
gli altri mari 

D O M A N I : non ai avranno notevoli variami riaperto si giorni 
scorsi, permarranno moderata condizioni di inatabilit* tulle 
regioni meridionali mentre el centro e al settentrione » tempo 
aeri caratterizzato de empie zone di aerano intervallata da 
tearta nuvotoaita 

GIOVEDÌ • VENERDÌ: pazrturbazlonl di origine atlantica co 
mincerenno ed avvicinarti alla notva penisola per cui ed 
Iniziare dalla regioni settentrionali è probabile una graduale 
intensificazione della nuvolosità che più tardi patri portare a 
qualche precipitazione I fenomeni tenderanno ad estenderai 
gradualmente anche verao te regioni centro!) 
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